
La telefonata del presidente del
Consiglio. L’intervento del presi-
dente della Repubblica. «L’unica
via per riportare a casa i nostri due
ragazzi è una accorta azione sul
piano giuridico e giudiziario e una
azione tenace e riservata, come ri-
servata è stata la mia forma di assi-
stenza, sul piano politico e diplo-
matico. L’unico modo di riportare
a casa i due mar è di evitare qual-
siasi incrinatura nei rapporti di
amicizia e di rispetto reciproco fra
Italia e India». Così Giorgio Napoli-
tano è intervenuto, a margine
dell’inaugurazione di una mostra
al Senato, sulla vicenda dei marò
italiani. Dal Quirinale a Palazzo
Chigi. È la «diplomazia del telefo-
no».

LUNGO COLLOQUIO
«Su sua iniziativa, il Presidente del
Consiglio, Mario Monti, ha avuto
oggi (ieri, ndr) un lungo colloquio
telefonico con il Primo ministro
della Repubblica dell’India, Man-
mohan Singh. Nel ribadire al Pre-
mier indiano la massima attenzio-
ne e preoccupazione con cui il Go-
verno segue le vicende dei marò
italiani Massimiliano Latorre e Sal-
vatore Girone, il Presidente del
Consiglio ha ricordato che il pre-
sunto incidente - le cui dinamiche
sono ancora tutte da accertare - è
avvenuto in acque internazionali e
che la giurisdizione sul caso è, di
conseguenza, solo italiana», si leg-
ge in una nota di Palazzo Chigi.

«Nel sottolineare che i due milita-
ri erano impegnati in una legittima
missione internazionale di contra-
sto alla pirateria, il Presidente del
Consiglio ha ribadito con forza la fer-
ma aspettativa del governo per un
trattamento dei due marò che riflet-
ta pienamente il loro status. Ogni at-
teggiamento da parte indiana non
pienamente in linea con il diritto in-
ternazionale, ha poi sottolineato il
presidente Monti, rischierebbe di

creare un pericoloso precedente in
materia di missioni internazionali
di pace e di contrasto alla pirateria -
missioni in cui sono impegnati an-
che militari indiani - mettendone a
repentaglio l’efficacia e le capacità
operative. Il presidente Singh ha
condiviso le preoccupazioni del pre-
sidente Monti volto ad evitare che si
creino tensioni tra India ed Italia e
che la vicenda rechi pregiudizio alla
collaborazione tra i due Paesi e alle
missioni internazionali di pace e di
contrasto alla pirateria. Ha assicura-
to che presterà la massima attenzio-
ne alle richieste del presidente Mon-
ti, a cominciare da quella sul trasferi-
mento dei due marò dalla prigione
ad altro luogo di custodia adeguato
allo status dei due militari. Il presi-
dente del Consiglio ed il premier Sin-
gh hanno espresso, infine, l’intenzio-
ne di rimanere in stretto contatto si-
no alla soluzione della vicenda».

Una vicenda di cui da ieri è inve-
stita l’Unione europea. L’Alto rap-
presentante per la politica estera
dell’Ue, Catherine Ashton, ha avvia-
to un’azione diplomatica a sostegno
di quella che sta conducendo l’Italia

per arrivare «a una soluzione soddi-
sfacente» nella vicenda dei due ma-
rò arrestati in India. A riferirlo è la
portavoce della Ashton, Maja Ko-
cijancic, rispondendo ai cronisti nel
corso del briefing giornaliero della
Commissione europea. La portavo-
ce ha precisato che l’Italia è capofila
in questa operazione, ma ha aggiun-
to: «Noi abbiamo sempre seguito la
situazione in stretto contatto con le
autorità italiane. Ora, stiamo intra-
prendendo un’azione diplomatica

per arrivare a una soluzione soddi-
sfacente». Secondo altre fonti comu-
nitarie, c’è stato effettivamente un
salto di qualità, con l’attivazione del
nuovo servizio diplomatico Ue, dal
momento in cui il rappresentante
italiano al Cops (Comitato politico
di sicurezza dell’Ue) ha chiesto l’in-
tervento della diplomazia europea
l’altro ieri sera a Bruxelles. Secondo
le fonti, il premier Monti aveva già
parlato della questione con la
Ashton durante il Consiglio euro-
peo del primo e due marzo, avver-
tendola di una possibile successiva
richiesta di intervento. «Da stamatti-
na (ieri, ndr) ci stiamo muovendo
sia a Delhi che a Bruxelles al più alto
livello diplomatico» hanno detto le
fonti, secondo cui è in corso anche
un’analisi della vicenda, dal punto
di vista giurisdizionale da parte dei
servizi giuridici comunitari.

India e Italia auspicano di risolve-
re la crisi determinata dall’arresto
di due marò italiani nell’inchiesta
per la morte di due pescatori indiani
«amichevolmente in base alla legge
e d’accordo con lo spirito di amicizia
che caratterizza le relazioni fra i due
Paesi». È quanto emerge da un co-
municato reso noto in serata dal mi-
nistero degli Esteri a New Delhi do-
po la telefonata del presidente del
consiglio Mario Monti al collega in-
diano Manmohan Singh. Una prima
risposta. Interlocutoria.❖
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L’Europa in campo
per i marò italiani
Monti chiama Singh
«L’unica via per riportare a ca-
sa i nostri due ragazzi è una ac-
corta azione sul piano giuridi-
co e giudiziario e una azione te-
nace e riservata...». Così Gior-
gio Napolitano. Interlocutoria
la prima risposta di New Delhi.

p Italia-India Lunga telefonata del premier al capo del governo di New Delhi

p Bruxelles Ashton: ora si muoverà anche l’Ue. Napolitano: niente incrinature
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Il professore al premier:
«Non si crei un
pericoloso precedente»

Rossella Urru e il gendarme mauri-
tano Ely Ould Moctar non sarebbero libe-
ri. Lo affermano Sahara Media e Ani, le
stessetestatemauritanecheavevanoan-
nunciato la liberazione della cooperante
italiana e del poliziotto. Martedì la madre
del gendarme avrebbe ricevuto una tele-
fonata nella quale si confermava che
l’agente si trova ancora nelle mani dei ra-
pitori. Tra voci e smentite sulla liberazio-
ne di Rossella, l’unica certezza è l’ango-
scia della famiglia della volontaria italiana
rapita nel sud dell’Algeria in ottobre e
scomparsa tra le dune del Sahara. Il «Mo-
vimento Unicità e Jihad nell’Africa
dell’Ovest», una costola di al Qaida per il
Maghrebislamico,avrebbepoidiffusoun
comunicato in cui esprimerebbe «ram-
marico» per la diffusione della notizia del-
lasua avvenutaliberazione,e inviterebbe
i mauritani a fare pressioni «sul regime
delpresidenteAziz» persalvare lavitadel
gendarme «prima che sia troppo tardi».
«Noi possiamo solo aspettare e sperare»,
spiega da parte sua il sindaco di Samu-
gheo, paese natale di Rossella, che cerca
di confortare i genitori della ragazza, che
ierihannoricevutolavisitadelpresidente
della Sardegna Ugo Cappellacci.

I media mauritani:
«Rossella Urru
non è ancora libera»
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